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Stinatisini diigenti e docenti,
raisimi ragafi e ragaf<e,

sono profondamente impressi nel mio animo i vostri volti e l,attenzione
riservatami durante la visita Pastorale, in cui mi avete amabilmente accolto e
pefmesso di entrare nelle vostre aule per un saluto e un vivace dialogo tÎa
amici perciò, dtrvr "gnzie" è roppo poco considerando il bene che da voi ho
ricevuto nelle tarite manifestazioni di cordiali simpatia e affettuosa
accoghetua.

La nptesa, della Visita Pastorale da pate mia coincide con il nuovo anno
scolastico, mentre mi accingo a raggiungere gli altri istit.ti scolastici. Ed è
proprlo per questo che mi sento vicino fin dz ora a ciascuno di voi, educatoti
e discenti tutti, facendo mio il motto che don I-menzo Milani proponeva ai
ngzzzi dtBarbizna: 'I care", mi sta a cuore.

In questa espressione colgo tuta ra passione che ardeva nel cuore di
questo antesignano dell'autentica visione della scuola come com.nità
gducativa e luogo in cui si cresce per imparare mestiere della vita,
diventando uomini e donne adulti e maturi.

sì, la scuola non può alrargare solo le vostre dimensioni intellettive; essa, se
non vuole tradte la sua nativa missione, è chiamata anche a srril,,pprre il
corredo di quelle doti umane che fanno di ciasc'no dt voi, agazzi. gl"r-i,
dei protagonisti nell'esercìzio detla lealtà e del dspetto reciproco, ,r.rr'f"d.ltà
allq p*ola data e nell'uso correrto dena ribertà; nell impàgno ad zffrcntate
ìnsieme con gli altd .le varie sfide della vita e permettere ali, ssu6l2 di essere
luogo di incontro, di converge nza, dt dtalogo. 

-r"..rro 
confronto.

-- 
Perché ciò possa awenire, ritengo debba istaurarsi una feconda e reciproca

alfeznzz tra scuola e famigha. una scuora senza la collaborazione della
famiglia, come puîe una famiglia lontana e assente dala scuora, finirebbe
soltanto per registrare ufl comúìe fallimento.



I ragazzi e i giovani nel loro cammino di crescita hanno bisogno di avere
accaflto genitori e insegnanti, come pure hanno bisogro di dscontrare una
loro sintonia sui grandi valori della vita; di vedere un loro diretto
coinvolgimento e una loro fattiva collabo raziore.

Nondimeno, un docente educatore, collaboretà alla crescita e allo sviluppo
atmonico dei suoi ngazn, offrendo il meglio della propria competenz^
professionale, ingenerando in essi un processo di empatia con la stessa
disciplina" accompagnato dalla coetenza, sui valori fondaúvi del vivere sociale.

Cad giovani, se avete colto in questo messagio un tono patemalistico,
quasi da predica, vi chiedo scusa. Ma proptio perché mi state a cuore, coflto
su di voi quali narratori della speranza e anticipatori di futuro. Sì, di un futuro
da sognare a occhi aperti, forse atduo, ma possibile! Ne sono convinto,
conoscendo i fremiú del vostro cuore e i tanti racconti racchiusi nell'intimo
del mio essere.

Buon anno scolastico a tutti, perché sia cammino fecondo verso un futuro
più bello per tutti.

Con affetto,

Vostro

+ dr"^-\.uo*, J.t,,|cll."

f don Felice, Vescovo

Ceignok, /" settembre 2013.
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